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RELAZIONE ILLUSTRATIVA

L’approvazione del  decreto legge 175/2025 del 21/11/2025, recante la modifica del decreto 
legislativo 25 novembre 2024, n. 190, ad oggetto “Disciplina dei regimi amministrativi per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili, in attuazione dell’articolo 26, commi 4 e 5, lettera b) e d), 
della legge 5 agosto 2022, n. 118”, ha reso necessaria una modifica della disciplina relativa 
all’individuazione delle aree idonee all’installazione di impianti di produzione di energia da fonti 
rinnovabili approvata con il disegno di legge di iniziativa della Giunta regionale n. 20 del 20/11/2025. 

La nuova normativa di riferimento (articolo 11-bis, del d.lgs. 190/2024), infatti, individua differenti 
aree idonee statali rispetto a quelle individuate precedentemente dall’art. 20 del d.lgs. 199/2021, e 
nuovi criteri di individuazione di ulteriori aree idonee da parte delle regioni, dapprima elencati nel 
Decreto Ministeriale del 21 giugno 2024.

In linea con la nuova normativa di riferimento che impone alle regioni di individuare, con i nuovi 
criteri, aree idonee all’installazione di impianti da fonti rinnovabili, ulteriori rispetto a quelle 
individuate a livello statale, il disegno di legge individua sia aree idonee di tipo specifico, ovvero 
riferibili ad una data tipologia di impianto di produzione di energia da fonte rinnovabile individuata 
tenendo conto delle caratteristiche e degli impatti derivanti dalle diverse tipologie di impianti, sia di 
tipo generale, ovvero valide per ogni tipologia di impianto, perseguendo lo scopo di favorire il più 
possibile l’installazione di impianti in aree già urbanizzate, nonché interventi di repowering o 
revamping che non peggiorino la situazione dell’area in termini ambientali. Un ulteriore criterio di 
valutazione nella scelta delle aree idonee ha comportato di includere nelle suddette aree anche i terreni 
contigui a stabilimenti energivori, favorendo così l’autoconsumo.

I presenti emendamenti, prevedendo nuove disposizioni in favore di un corretto coinvolgimento dei 
territori nei casi di installazione di impianti di grosse dimensioni e la previsione di successivi 
aggiornamenti delle aree classificate come non idonee ai sensi del Decreto Ministeriale 10 settembre 
2010 “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, si collocano 
nell’ambito delle riforme atte al perseguimento della strategia di decarbonizzazione, dello sviluppo 
sostenibile e di una corretta gestione del territorio e mirano a favorire una più certa gestione dei tempi 
di rilascio delle autorizzazioni per l’installazione degli impianti, contribuendo allo sviluppo del 
settore e dell’occupazione in settori di innovazione tecnologica. 

Gli emendamenti presentati hanno, infine, la finalità di favorire un efficiente ed efficace svolgimento 
dei procedimenti amministrativi di rilascio delle autorizzazioni uniche all’installazione degli impianti 
di produzione di energia da fonti rinnovabili, chiarendo la competenza al rilascio degli stessi e 
prevedendo il coordinamento della legge con le norme ambientali e i piani territoriali comunali e 
regionali. 



RELAZIONE ARTICOLATA

Emendamento n. 1

L’emendamento n. 1 aggiorna il titolo del disegno di legge in quanto l’articolo 20 del decreto 
legislativo 8 novembre 2021, n. 199 ivi indicato è stato abrogato dal decreto-legge 21 novembre 2025, 
n. 175 (convertito con modificazioni dall’articolo 1, comma 1 della L. 15 gennaio 2026, n. 4) che ha 
altresì modificato il d.lgs. 190/2024 in materia di regimi amministrativi per la produzione di energia 
da fonti rinnovabili, introducendo una nuova disciplina per le aree idonee all’installazione di impianti 
da fonti rinnovabili. Pertanto, il titolo è sostituito con l’indicazione del nuovo riferimento normativo. 

Emendamento n. 2

L’emendamento n. 2 sostituisce il comma 2 dell’articolo 1 del disegno di legge finalizzato 
all’aggiornamento come indicato nell’emendamento n. 1 della normativa di riferimento alla base del 
DDL. Il quadro normativo che ha reso necessaria la redazione di una legge regionale di individuazione 
delle aree idonee all’installazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili (d’ora in 
avanti impianti “FER”), risulta ora riferita al raggiungimento degli obiettivi di cui alla Tabella 1 
dell’allegato C-bis del d.lgs. 190/2024, fissati dal Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 
(PNIEC) e prevede l’individuazione delle sole aree idonee. 

Emendamento n. 3

L’emendamento n. 3 prevede la riformulazione della definizione di “aree idonee” di cui alla lettera 
a) del comma 1 dell’articolo 2, nonché l’abrogazione dal medesimo articolo, dedicato alle definizioni, 
delle aree “ordinarie” e di “agrivoltaico”, in linea con la riformulazione della legislazione statale.

Emendamento n. 4

Con l’emendamento n. 4 viene abrogato l’articolo 3, ad oggetto “Individuazione delle superfici e aree 
idonee”, poiché non più in linea con la normativa statale precitata.

Emendamento n. 5

In attuazione dell’articolo 11 bis del decreto legislativo n. 190/2024, il quale stabilisce alcune aree 
idonee comuni a tutte le regioni e richiede alle stesse di individuare ulteriori aree idonee rispetto a 
quelle individuate a livello statale, con l’emendamento n. 5 si sostituisce l’articolo 4 del DDL e si 
inseriscono nuove tipologie di aree idonee, ulteriori rispetto a quelle individuate a livello statale.

Emendamento n. 6

Con l’emendamento n. 6 viene abrogato l’articolo 5, ad oggetto “Individuazione delle superfici e aree 
non idonee”, poiché non più in linea con la normativa statale precitata.

Emendamento n. 7

Con l’emendamento n. 7 si sostituisce il primo comma dell’articolo 6 del DDL prevedendo l’aggiunta 
della Piattaforma SUER, realizzata e gestita dal Gestore dei servizi energetici S.p.A. (GSE), quale 
strumento di monitoraggio della potenza da fonti rinnovabili installata, autorizzata o assentita 
ulteriore rispetto a quelli precedentemente citati e si dispone con l’introduzione di un nuovo comma 



il monitoraggio, da parte della Regione, sul raggiungimento del limite dello 0,8% della Superficie 
Agricola Utilizzata.

Emendamento n. 8

Con l’emendamento n. 8 si inserisce l’articolo 6 bis al DDL il quale delinea la procedura per la 
realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili che, se non rientrano nei regimi 
amministrativi dell’attività edilizia libera e della procedura abilitativa semplificata (PAS) di cui agli 
articoli 7 e 8 del d.lgs. 190/2024, sono soggetti al rilascio di autorizzazione unica ai sensi dell’articolo 
9 del medesimo decreto legislativo. Il provvedimento autorizzatorio unico può comportare, ove 
necessario, variante allo strumento urbanistico comunale o deroga agli atti di pianificazione 
territoriale previsti dalla legislazione regionale. Si prevede inoltre che le disposizioni dell’articolo si 
applicano anche ai procedimenti di autorizzazione unica già avviati alla data di entrata in vigore della 
presente legge.

Emendamento n. 9

L’emendamento n. 9 detta disposizioni di attuazione prevedendo, da un lato, un corretto 
coinvolgimento dei Comuni da parte dei proponenti nei casi di installazione di impianti di grosse 
dimensioni e, dall’altro, la previsione di un successivo aggiornamento delle aree classificate come 
non idonee per gli impianti eolici ai sensi della normativa vigente.

Emendamento n. 10

Con l’emendamento n. 10 si apporta una modifica all’articolo 8 (Norma finale) a fini di raccordo con 
il comma 4 dell’articolo 6 bis.



EMENDAMENTO n. 1
(Modifica del titolo del disegno di legge 20/2025 (Disciplina per l’individuazione delle superfici e 
delle aree idonee e non idonee all’installazione di impianti di produzione di energia a fonte 
rinnovabile in attuazione dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 (Attuazione 
della direttiva UE 2018/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla 
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili)))

1. Il titolo del disegno di legge n. 20 del 20 novembre 2025 è sostituito dal seguente: 

“Disciplina per l’individuazione delle superfici e delle aree idonee all’installazione di impianti di 
produzione di energia a fonte rinnovabile in attuazione dell’articolo 11-bis del decreto legislativo 25 
novembre 2024, n. 190 (Disciplina dei regimi amministrativi per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili, in attuazione dell'articolo 26, commi 4 e 5, lettera b) e d), della legge 5 agosto 2022, n. 
118)”.

EMENDAMENTO n. 2
(Modifiche all’articolo 1 del DDL 20/2025)

1. Il comma 2 dell’articolo 1 del DDL 20/2025 è sostituito dal seguente: 

“2. In conformità ai principi e ai criteri definiti dal decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190 
(Disciplina dei regimi amministrativi per la produzione di energia da fonti rinnovabili, in 
attuazione dell'articolo 26, commi 4 e 5, lettera b) e d), della legge 5 agosto 2022, n. 118), la 
Regione, al fine di accelerare il processo di realizzazione degli impianti per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili e conseguire gli obiettivi di cui alla Tabella 1 dell’allegato C-bis del 
d.lgs. 190/2024 individua, ai sensi del comma 3 dell’articolo 11 bis del medesimo decreto, le 
superfici e le aree idonee all’installazione di impianti per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili sul territorio regionale ulteriori rispetto a quelle individuate dal comma 1 dell’articolo 
11 bis dello stesso decreto.”.

EMENDAMENTO n. 3
(Modifiche all’articolo 2 del DDL 20/2025)

1. Al comma 1 dell’articolo 2 del DDL 20/2025 sono apportate le seguenti modifiche:
a) alla lettera a) le parole “dall’articolo 22 del d.lgs. 199/2021” sono sostituite dalle seguenti: 

“dagli articoli 7, 8, 9, 11-quater del d.lgs. 190/2024”; 
b) la lettera c) è abrogata;
c) la lettera g) è abrogata.

EMENDAMENTO n. 4
(Abrogazione dell’articolo 3 del DDL 20/2025)

1. L’articolo 3 del DDL 20/2025 è abrogato.



EMENDAMENTO n. 5
(Sostituzione dell’articolo 4 del DDL 20/2025)

1. L’articolo 4 del DDL 20/2025 è sostituito dal seguente:

“Articolo 4
(Individuazione di ulteriori superfici e aree idonee in base alla tipologia di impianto)

1. Ai sensi del comma 3 dell’articolo 11 bis del d.lgs. 190/2024 sono considerate superfici e aree 
idonee all’installazione di impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile ulteriori rispetto a 
quelle individuate dal medesimo articolo 11 bis le seguenti:

a) in funzione della specifica fonte impiegata: 
1) per gli impianti fotovoltaici, le seguenti:

i. le aree agricole su cui operano imprese agricole nel limite massimo dell’0,8% della 
Superficie Agricola Utilizzata (SAU) ai sensi dell’art. 11-bis del d.lgs. 190/2024;
ii. i perimetri delle aree di crisi industriale complessa di cui all’articolo 27 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, con la sola esclusione del perimetro di beni 
vincolati ai sensi della normativa vigente;
iii. le cave in esercizio, compatibilmente con i piani di coltivazione e di ripristino ambientale;

2) per gli impianti idroelettrici, fermo restando che ai fini del riconoscimento dell’area come 
idonea l’impianto idroelettrico deve prevedere il parziale mantenimento dell’originale letto e 
dell’andamento del fiume o la presenza di strutture funzionanti di discesa e salita dell’ittiofauna, 
i seguenti:

i. i salti idraulici pre-esistenti per la realizzazione di impianti idroelettrici a salto 
concentrato;

ii. impianti che sfruttano l’acqua già derivata per altri scopi quali quello potabile o irriguo 
senza aumento delle portate derivate o pregiudizio per l’uso pre-esistente della 
concessione d’acqua;

iii.gli impianti a salto concentrato laddove esistano già opere di sbarramento che non 
debbano subire modifiche sostanziali per il loro ripristino in uso a fini idroelettrici.

b) per ogni tipologia di fonte impiegata: 
i. le aree portuali, esclusi i porti turistici, nel rispetto della normativa di settore relativa 

all’esercizio delle infrastrutture portuali, e fatta salva ogni norma dettata dall’Ente 
Nazionale per l’Aviazione Civile (ENAC) in materia;

ii. le aree di pertinenza delle strade extraurbane principali di cui all’articolo 2, comma 2, 
lettere a) e b) del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della strada), fino ad 
una distanza massima di 300 metri dalle stesse, nel rispetto della normativa di settore 
relativa all’esercizio delle infrastrutture stradali;

iii.con esclusione degli impianti a biomassa, i suoli consumati cartografati dall’Atlante 
nazionale del consumo di suolo di ISPRA, che risultano impermeabilizzati al momento 
della proposta progettuale.

2. I comuni possono definire ulteriori aree idonee per la realizzazione di impianti eolici di medie e 
grandi dimensioni nel proprio territorio, nel rispetto dei criteri di cui al comma 4 dell’articolo 
11 bis del d.lgs. 190/2024; il Comune informa la Regione entro 10 giorni dall’approvazione del 
provvedimento di individuazione di tali aree.”.



EMENDAMENTO n. 6
(Abrogazione dell’articolo 5 del DDL 20/2025)

1. L’articolo 5 del DDL 20/2025 è abrogato.

EMENDAMENTO n. 7
(Modifiche all’articolo 6 del DDL 20/2025)

1. Il comma 1 dell’articolo 6 del DDL 20/2025 è sostituito dal seguente: 

“1. Al fine di acquisire gli elementi conoscitivi necessari alla valutazione dell’efficacia della presente 
legge, nonché di monitorare il raggiungimento degli obiettivi di produzione di energia elettrica da 
fonte rinnovabile di cui alla Tabella 1 dell’allegato C-bis del d.lgs. 190/2024 la Regione provvede:

a) al monitoraggio semestrale quantitativo della potenza da fonti rinnovabili installata, autorizzata 
o assentita per ciascun territorio provinciale relativo all’anno precedente tramite lo Sportello 
Unico per le Energie Rinnovabili (SUER), realizzato e gestito dal Gestore dei servizi energetici 
S.p.A. (GSE) ai sensi del comma 1 dell’articolo 19 del d.lgs. 199/2021, a cui accede in quanto 
titolare dei dati;

b) alla alimentazione della Piattaforma Aree Idonee, prevista dall’articolo 12-bis del d.lgs. 
190/2024, realizzata e gestita dal GSE per la mappatura delle aree e superfici idonee.”.

2. Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
“4 bis. Le proposte di impianti su Superficie Agricola Utilizzata (SAU) sono comunicate 
tempestivamente dall’ente ricevente alla Regione, la quale verifica il raggiungimento del limite dello 
0,8%”.

EMENDAMENTO n. 8
(Inserimento di articolo)

1. Dopo l’articolo 6 del DDL 20/2025 è inserito il seguente:

“Articolo 6 bis
(Regimi amministrativi)

1. La realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili non rientranti nei regimi 
amministrativi dell’attività edilizia libera e della procedura abilitativa semplificata (PAS) di cui agli 
articoli 7 e 8 del d.lgs. 190/2024, sono soggetti al rilascio di autorizzazione unica da parte delle 
province o della Città metropolitana, secondo quanto previsto dall’articolo 9 del medesimo decreto.

2.  Il provvedimento di autorizzazione unica costituisce, ove occorra, variante allo strumento 
urbanistico comunale. Il provvedimento di autorizzazione unica può altresì comportare deroga, previo 
assenso della struttura regionale competente in materia, alla disciplina degli atti di pianificazione 
territoriale previsti dalla legislazione regionale, in ragione della pubblica utilità e urgenza degli 
interventi per la realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili ai sensi 
dell’articolo 2 del d.lgs. 190/2024.



3. Per gli impianti soggetti a procedure di valutazione di impatto ambientale di cui al Titolo III della 
Parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), l’assenso al 
rilascio dell’autorizzazione in deroga di cui al comma 2 è espresso dalla Regione in sede di 
valutazione.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai procedimenti di autorizzazione 
unica già avviati alla data di entrata in vigore della presente legge. 

EMENDAMENTO n. 9

(Sostituzione dell’articolo 7 del DDL 20/2025)

1. L’articolo 7 del DDL 20/2025 è sostituito dal seguente:

“Articolo 7
(Disposizioni di attuazione)

1. Per gli impianti di grande taglia come definiti all’articolo 2, il proponente presenta l’iniziativa 
progettuale alle amministrazioni comunali coinvolte almeno novanta giorni prima del deposito 
dell’istanza di autorizzazione unica. 

2.  Entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale approva 
una proposta di individuazione delle aree non idonee all’installazione di impianti eolici in coerenza 
con quanto disposto dalla normativa vigente e la sottopone all’approvazione del Consiglio regionale.

3. Fino all’approvazione delle aree non idonee di cui al comma 2, sono fatte salve le aree non idonee 
di cui alla Deliberazione del Consiglio regionale 11 marzo 2009, n. 3 ad oggetto “Aggiornamento 
degli obiettivi del piano energetico ambientale regionale ligure – PEARL – per l'energia eolica” in 
quanto compatibili con le norme vigenti.”.

EMENDAMENTO n. 10

(Modifica all’articolo 8 del DDL 20/2025)

1. All’inizio del comma 1 dell’articolo 8 sono inserite le seguenti parole: “Fatto salvo quanto 
previsto al comma 4 dell’articolo 6 bis,”.



 

ANALISI TECNICO NORMATIVA 

DISEGNO DI LEGGE O DI REGOLAMENTO DI INIZIATIVA DELLA GIUNTA REGIONALE 

 

 

TITOLO  

         DISEGNO DI LEGGE ………………………………………………. 

 

   X  EMENDAMENTO/I AL DISEGNO DI LEGGE n. 20 del 20/11/2025 

(Disciplina per l’individuazione delle superfici e delle aree idonee e 

non idonee all’installazione di impianti di produzione di energia a 

fonte rinnovabile in attuazione dell’articolo 20 del decreto legislativo 

8 novembre 2021, n. 199 (Attuazione della direttiva UE 2018/2001 

del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla 

promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili)) 

      SCHEMA DI REGOLAMENTO ………………………………………………. 

 

 

 

A. AMMINISTRATORE PROPONENTE  

 
 
Ass. Paolo RIPAMONTI 
 
 
 

 

B. DIREZIONE/VICE DIREZIONE/DIPARTIMENTO  E  STRUTTURA PROPONENTE 

 
DIREZIONE/VICE DIREZIONE/DIPARTIMENTO: DG Area Sviluppo Economico 
 
STRUTTURA TECNICA PROPONENTE: Settore Blue Economy, Energia e Sviluppo del 
Sistema Logistico e Portuale 
 

 

allegato n° 1



 
C. RESPONSABILI DEL PROCEDIMENTO 

 
PER LA STRUTTURA PROPONENTE: dott.ssa Alessandra Pieri 
 
 
PER IL SETTORE AFFARI LEGISLATIVI: dott. Andrea Bruzzone 
                                                          dott. ssa Vallì Valenti (Settore Affari istituzionali) 
 

 

D. MATERIA OGGETTO DELL’INTERVENTO NORMATIVO (a cura della struttura 

proponente) 

 
Energia – fonti rinnovabili 
 
 
 
 
 

 

 
E. OBIETTIVI DELL’INTERVENTO NORMATIVO (a cura della struttura 

proponente) 

 
Il disegno di legge emenda il DDL approvato dalla Giunta Regionale n. 20/2025, 
che aveva disciplinato la materia dell’installazione degli impianti per la produzione 
di energia da fonti rinnovabili, in considerazione dell’intervenuta novella normativa 
di cui decreto legge 175/2025 del 21/11/2025, recante la modifica del decreto 
legislativo 25 novembre 2024, n. 190, ad oggetto  la disciplina dei regimi 
amministrativi per la produzione di energia da fonti rinnovabili. 
 
Il DDL si colloca, quindi, nell’ambito delle riforme atte al perseguimento della 
strategia di decarbonizzazione, dello sviluppo sostenibile e di una corretta gestione 
del territorio, in coerenza con il Piano energetico regionale (PEAR 2030). Il DDL, è 
finalizzato, inoltre, a favorire una più certa gestione dei tempi di rilascio delle 
autorizzazioni per l’installazione dei già menzionati impianti, contribuendo allo 
sviluppo del settore stesso sul territorio regionale e, quindi, anche all’occupazione 
in settori di innovazione tecnologica. 
 
 
 
 
 
 

 
 

F. MOTIVAZIONI A SUPPORTO DELLA NECESSITA’ DELL’UTILIZZO DELLO 
STRUMENTO NORMATIVO (a cura della struttura proponente) 

 
Espressa previsione della norma primaria 



 
 
 

SEZIONE I 

(a cura della struttura proponente) 

 

QUADRO NORMATIVO 

 

1.1 Normativa europea di riferimento 

Direttiva 2018/2001 sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili; 
Direttiva 2023/2413 che modifica la direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento (UE) 
2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE per quanto riguarda la promozione 
dell’energia da fonti rinnovabili e che abroga la direttiva (UE) 2015/652 del 
Consiglio dell'Unione europea 
 

 

 

 

 

 

1.2 Normativa statale di riferimento 

Decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 (Attuazione della direttiva (UE) 

2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla 

promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili) 

Decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190 (Disciplina dei regimi 

amministrativi per la produzione di energia da fonti rinnovabili, in attuazione 

dell'articolo 26, commi 4 e 5, lettera b) e d), della legge 5 agosto 2022, n. 118) 

 

 

 

 

 

1.3 Eventuali progetti di legge vertenti sulla materia all’esame del Parlamento 

Non consta 

 

 

 



1.4 Normativa regionale di riferimento  

Non consta 

 

 

 

 

 

1.5 Incidenza e coordinamento delle norme proposte con le leggi e i regolamenti 

regionali vigenti (indicare le eventuali norme di altre leggi o regolamenti su cui il 

presente intervento normativo può incidere e le eventuali esigenze di coordinamento 

normativo) 

Nulla si rileva 

 

 

 

 

 

1.6 Eventuali progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Consiglio 

regionale 

Nulla consta 

 

 

 

 

 

 

1.7 Normativa delle altre regioni in materia 

Le leggi regionali anche già approvate prima del novembre 2025 dovranno essere 

adeguate alle disposizioni del DL n. 175 del 21 novembre 2025 (convertito con 

modificazioni dall’articolo 1, comma 1 della L. 15 gennaio 2026, n. 4). A quanto 

risulta Emilia Romagna, Lombardia, Campania, Puglia e Marche stanno lavorando 

all’aggiornamento delle rispettive normative in materia, in particolare si segnala:  

Lombardia: PDL Proposta di progetto di legge recante ‘Individuazione di superfici e 

aree idonee per l’installazione di impianti a fonti rinnovabili ai sensi dell’articolo 20 

del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 (Attuazione della direttiva (UE) 

2018/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla 



promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili)’ approvata con DGR n. 

XII/4191 del 15 aprile 2025. 

 

 

1.8 Compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni degli enti locali 

(indicare se l’intervento normativo va ad incidere su competenze e funzioni 

fondamentali degli enti locali o comporta soppressione di funzioni conferite o 

conferimento di nuove funzioni con conseguente necessità di valutazione delle 

implicazioni finanziarie conseguenti) 

Il DDL è compatibile con le competenze e le funzioni degli enti locali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE II 

(a cura della struttura proponente) 

 

ANALISI DELLA COMPATIBILITA’ DELL’INTERVENTO CON L’ORDINAMENTO 
DELL’UNIONE EUROPEA E CON GLI OBBLIGHI INTERNAZIONALI 

 

2.1 Compatibilità dell’intervento con l’ordinamento europeo e con gli obblighi 

internazionali e i principi in materia di libera concorrenza 

 

L’individuazione delle aree idonee è coerente con le disposizioni di cui alla direttiva 
(UE) 2018/2001 
 
 
 
 
 
 
 

 

2.2 Orientamento della giurisprudenza ovvero pendenza di giudizi innanzi alla Corte di 

Giustizia dell’Unione europea sul medesimo o analogo oggetto 



 

Non constano 
 
 
 
 
 
 
 

 

2.3 Esistenza di procedure di infrazione sulla materia oggetto di regolazione  

 

Non constano 
 
 
 
 
 
 
 

 

SEZIONE II A 

VERIFICA COMPATIBILITÀ DISCIPLINA AIUTI DI STATO 

(a cura della struttura proponente) 

2a.1      

 

 

 

In caso di risposta affermativa specificare gli articoli: _________________________ 

In caso contrario passare alla compilazione della Sezione III 

 

2a.2   

 

 

Per la definizione di “aiuto di Stato” e dei relativi requisiti si veda la Comunicazione della 

Commissione Europea sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del 

Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (2016/ C 262/01) pubblicata sulla Intranet 

regionale all’area tematica Affari Legislativi 

In caso di risposta negativa passare alla compilazione della Sezione III 

 

2a.3 

Il disegno di legge prevede la concessione 

di risorse economiche a terzi 

 NO 

Le misure economiche introdotte 

costituiscono aiuto di stato 

 NO 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In caso di risposta negativa occorre procedere alla compilazione della scheda Aiuti di Stato con 

il supporto del Distinct Body della Regione istituito con la D.G.R. 573/2021, in quanto la misura 

dovrà essere sottoposta alla procedura di pre-notifica alla Commissione europea per la relativa 

approvazione chiedendo preventivamente, a tal fine, il parere obbligatorio del Distinct Body 

 

SEZIONE III 

(a cura della struttura proponente) 

 

ASPETTI TECNICO-NORMATIVI ED ELEMENTI DI QUALITA’ 

 

3.1 Indicazione delle misure di semplificazione amministrativa e/o procedimentale 

realizzate con il presente intervento normativo anche in coerenza con le riforme previste 

dal PNRR e dall’Agenda per la Semplificazione 2020-2026 

 

PNRR M2C2 – Riforma 1.1.: Semplificazione delle procedure di autorizzazione per 
gli impianti rinnovabili onshore e offshore, nuovo quadro giuridico per sostenere la 
produzione da fonti rinnovabili e proroga dei tempi e dell'ammissibilità degli attuali 
regimi di sostegno 
 
 
 

 

3.2 Indicazione degli eventuali nuovi oneri amministrativi a carico dei cittadini, delle 

imprese e delle pubbliche amministrazioni e delle specifiche motivazioni che ne 

determinano l’introduzione 

In un’ottica di collaborazione e coinvolgimento del territorio nella 
progettagettazione degli impianti di energia da fonte rinnovabile,  si prevede con 

L’aiuto di stato è compatibile con la 

disciplina europea in materia (in caso di 

risposta affermativa barrare nella casella 

sottostante lo strumento giuridico che rende la 

misura compatibile indicando i relativi estremi) 

SI’ NO 

 regolamento generale di esenzione (UE) n. 651/2014 

 regolamento generale de minimis (UE) n. 1407/2013 

 regolamento de minimis di settore (indicare i relativi 

estremi)…………………………..………………………………………………….. 

 comunicazioni della Commissione europea su 

particolari materie che rendono la misura compatibile 

con la disciplina in materia di aiuti di stato (indicare i 

relativi estremi)……………………………………………………………. 

 altri strumenti che garantiscono la compatibilità della 

misura (indicare i relativi estremi)……………………………………… 



l’emendamento n. 9 che sostituisce l’articolo 7 del DDL n. 20/2025 che il 
proponente, per gli impianti di grande taglia, presenti l’iniziativa progettuale alle 
amministrazioni comunali coinvolte almeno novanta giorni prima del deposito 
dell’istanza di autorizzazione unica.  
 

 

3.3 Indicazione della previsione degli eventuali atti successivi attuativi e verifica della 

congruenza dei termini previsti per la loro adozione 

 
Non sono previsti 
 

 

3.4 Eventuali effetti abrogativi impliciti di disposizioni, al fine di tradurli in norme 

abrogative espresse 

 
Nulla si rileva 
 

 

3.5 Necessità di adeguamento dell’Anagrafe dei procedimenti amministrativi di cui al 

regolamento 17 maggio 2011, n. 2 (Regolamento di attuazione della legge regionale 25 

novembre 2009, n. 56 (Norme in materia di procedimento e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi)) e all’Atto ricognitivo (D.G.R. n. 1622 del 2011 e s.m. e i.) 

(indicare gli eventuali procedimenti amministrativi che vengono abrogati o modificati e 

gli eventuali procedimenti amministativi di nuova introduzione anche al fine della 

definizione del termine del procedimento) 

 
Non necessita di adeguamento 
 
 
 
 

 

 

 

 

SEZIONE IV 

 (a cura della struttura proponente in collaborazione con il Settore Affari legislativi) 

 

ANALISI DELLA COMPATIBILITA’ DELL’INTERVENTO CON I PRINCIPI E LE 
DISPOSIZIONI COSTITUZIONALI E CON IL QUADRO NORMATIVO NAZIONALE 

4.1 Inquadramento della materia ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione e secondo 

gli orientamenti della giurisprudenza costituzionale 



Le fonti di energia rinnovabile appartengono alla materia produzione, trasporto e 

distribuzione nazionale dell’energia, materia di competenza concorrente ai sensi del 

terzo comma dell’articolo 117 Cost. per cui spetta alle regioni legiferare salvo la 

determinazione da parte dello Stato dei principi fondamentali.  

La Corte costituzionale, secondo i più recenti orientamenti, ha sottolineato la 

necessità di un equilibrio tra la tutela del paesaggio e la necessità di sviluppare le 

energie rinnovabili, un bilanciamento che deve avvenire all'interno del singolo 

procedimento autorizzativo e non tramite un blocco generale e prolungato 

dell'installazione degli impianti.  

A tale proposito si segnala la Sentenza della Corte Costituzionale, 11 marzo 2025, 

n. 28, con la quale è stata dichiarata l’illegittimità costituzionale dell’art. 3 della 

legge regionale Sardegna del 3 luglio 2024, n. 5 (Misure urgenti per la salvaguardia 

del paesaggio e dei beni paesaggistici e ambientali), stabilendo che le norme 

regionali che, con finalità di tutela paesaggistica e ambientale, impediscono la 

realizzazione di impianti di produzione di energia rinnovabile sono illegittime se si 

pongono in contrasto con le disposizioni della normativa statale che stabilisce i 

principi per la definizione delle aree idonee e non idonee. Tali principi, incluso il 

divieto di moratoria nei procedimenti autorizzatori, sono vincolanti anche per le 

regioni a statuto speciale e costituiscono il parametro di valutazione della legittimità 

degli interventi legislativi regionali che disciplinano la materia. 

 

4.2 Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi e le disposizioni costituzionali 

e con il quadro normativo nazionale 

Il DDL è compatibile con i principi e le disposizioni costituzionali e con il quadro 

normativo nazionale. 

 

 

 

4.3 Pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto  

Nulla si rileva 

 



allegato n° 2





























 

TEST PICCOLE E MEDIE IMPRESE (PMI)  

DISEGNO DI LEGGE O DI REGOLAMENTO DI INIZIATIVA DELLA GIUNTA REGIONALE 

 

 

TITOLO  

         DISEGNO DI LEGGE ………………………………………………. 

    X   EMENDAMENTO/I AL DISEGNO DI LEGGE Disciplina per 

l’individuazione di superfici e aree idonee, ordinarie e non idonee 

all’installazione di impianti a fonti rinnovabili ai sensi dell’art. 20 del 

decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 (Attuazione della 

direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 

rinnovabili) 

      SCHEMA DI REGOLAMENTO ………………………………………………. 

 

 

A. AMMINISTRATORE PROPONENTE  

 
Ass. Paolo RIPAMONTI 
 
 
 
 

 

 

B. DIREZIONE/VICE DIREZIONE/DIPARTIMENTO E STRUTTURA TECNICA 

PROPONENTE 

 
DIREZIONE/VICE DIREZIONE/DIPARTIMENTO: DG Area Sviluppo Economico 
 
STRUTTURA TECNICA PROPONENTE: Settore Blue Economy, Energia e Sviluppo del 
Sistema Logistico e Portuale 
 
 

 

allegato n° 3



C. SETTORI DI ATTIVITA’ ECONOMICA COINVOLTI 

 

Produzione di energia da fonti di energia rinnovabile 
 
 
 

 

FASE I 

 

INDIVIDUAZIONE DEI DESTINATARI E VALUTAZIONE PRELIMINARE DEGLI 

EFFETTI 

 

1.1 Individuazione destinatari dell’intervento e definizione degli obiettivi  

 

Destinatari dell’intervento normativo sono i soggetti interessati 
all’installazione di impianti sul territorio regionale. 
 
Il DDL emenda il DDL approvato dalla Giunta Regionale n. 20/2025, che 
aveva disciplinato la materia, in considerazione dell’intervenuta novella 
normativa di cui alla L. 4/2026. 
 
La finalità del DDL è lo sviluppo dell'utilizzo delle fonti rinnovabili ai fini 
del conseguimento al 2030 degli obiettivi nazionali sulla 
decarbonizzazione, sull'efficienza energetica, sulla riduzione delle 
emissioni di CO2 e sulla sicurezza energetica, come stabilito dal Piano 
nazionale integrato per l'energia e il clima (PNIEC) predisposto in 
attuazione del regolamento (UE) n. 2018/1999 del Parlamento europeo  e 
del Consiglio dell’11 dicembre 2018. A tal fine la Regione individua le 
superfici e le aree idonee all’installazione di impianti per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili sul territorio regionale in attuazione 
dell'articolo 11-bis, commi 3-4, del decreto legislativo 190/2024 come 
modificato dalla L. 4/2026. 
 
 
 
 
 

 

1.2 Valutazione preliminare degli effetti 

La proposta impatta direttamente sulle 

imprese? 
(se la proposta impatta nuove tasse, tariffe, 

contributi, incentivi, multe/sanzioni, oppure impone 

costi connessi al rispetto delle nuove regole) 

 

 

 

 

 

NO 

La proposta impatta indirettamente sulle 

imprese? 

 

 

 

 

 

 



(se la proposta prevede particolari nuovi costi di 

adempimento/oneri ai potenziali clienti delle 

imprese oppure se modifica le caratteristiche del 

mercato incidendo sulle modalità di fornitura del 

servizio o del prodotto delle imprese) 

 NO 

 

Se la proposta impatta direttamente o indirettamente sulle imprese (almeno un SI’ nelle 

domande precedenti) procedere con la successiva sezione, altrimenti il TEST PMI si 

conclude. 

 

1.3 Effetti che potrebbero impattare maggiormente sulle PMI rispetto alle 

grandi imprese 

Le PMI sono le destinatarie esclusive della 

proposta? 

  

La proposta incide su un settore economico in 

cui opera un numero rilevante di PMI? 

  

La proposta impone oneri amministrativi in 

termini di richiesta di informazioni o 

documenti? 

  

 

Se la proposta genera effetti che impattano sulle PMI (almeno un SI’ nella precedente 

sezione) procedere con la successiva sezione, altrimenti il TEST PMI si conclude. 

 

Individuazione dei destinatari della regolazione 

Stima numero di PMI coinvolte  

Settori di attività interessati  

Dimensione economica delle PMI 

(fatturato medio) 

 

Numero di addetti interessati per settore  

 

 

FASE II 

ONERI REGOLATORI 

 

Sono previsti nuovi oneri regolatori?* 

 

  

E’ stata valutata se necessario un approccio più 

flessibile o la possibilità di esenzioni appropriate 

per le imprese con meno di 50 (PMI) ovvero 10 

(MicroPMI) dipendenti?  

  

 



*La legge 180/2011 (Statuto delle imprese) prevede che negli atti normativi e nei provvedimenti 

amministrativi a carattere generale non possono essere introdotti nuovi oneri regolatori, 

informativi o amministrativi a carico di cittadini, imprese e altri soggetti privati senza 

contestualmente ridurne o eliminarne altri, per un pari importo stimato, con riferimento al 

medesimo arco temporale. Gli oneri regolatori possono essere così suddivisi: 

- costi finanziari (bolli, diritti, imposte, tasse) 

- costi di conformità sostanziale (obblighi: acquisto macchinario, installazione filtri etc.) 

- costi amministrativi (comunicazione dati, SCIA, autorizzazione, etc.) 

 

 

FASE III 

CONSULTAZIONI DELLE PMI 

Sono state contattate, anche nell’ambito di una 

politica di concertazione ai sensi dell’articolo 4 

della l.r. 1/2012 le Associazioni nazionali di 

categoria, in particolare rappresentative delle 

PMI? 

  

E’ stata effettuata la consultazione diretta delle 

PMI sia pure relativa a solo alcune specifiche 

parti del provvedimento di maggior interesse per 

indagare relativamente ad un impatto maggiore 

sulle PMI? 

  

 

Se sono state effettuate consultazioni indicare le modalità seguite e i soggetti 

consultati. 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

 

 

 

NOTE INFORMATIVE 

Definizione 

PMI - *L'acronimo "PMI" sta per "piccole e medie imprese" quali definite nel diritto 
dell'UE: vedi raccomandazione 2003/361/CE. 

I principali criteri per determinare se un'impresa sia una PMI sono gli effettivi e 
il fatturato oppure il totale di bilancio. 

 



Categoria di 
imprese 

Effettivi Fatturato o 
Totale 
di 
bilancio 

Media impresa < 250 ≤ € 50 m ≤ € 43 m 

Piccola impresa < 50 ≤ € 10 m ≤ € 10 m 

Microimpresa < 10 ≤ € 2 m ≤ € 2 m 

 

Queste soglie si applicano solo ai dati relativi ad imprese autonome. Un'impresa 
appartenente ad un gruppo più grande può essere tenuta ad includere anche i dati relativi 
agli effettivi, al fatturato e al totale di bilancio del gruppo. 
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